
Manca ancora l'approvazione della delibera . In Comune una cinquantina di dichiarazion i

In giunta la bozza del registro per le disposizioni di me vita
RIMINI (ta) Un nuovo passo
avanti verso l'approvazione del te-
stamento biologico . La Giunta ieri
ha discusso la bozza di delibera
sul testamento biologico, che di-
sciplinerà la raccolta e la conser-
vazione delle dichiarazioni antici-
pate di trattamento sanitario e l'i-
stituzione del registro di tali di-
chiarazioni. Nulla ancora è stato
deciso però : quello di ieri è stato
solo un primo passaggio del testo
in giunta, che poi sarà chiamato
ad approvare la delibera vera e
propria in un secondo momento ,
per quello che sarà sicurament e
un percorso lungo e articolato .
Tutto è cominciato il 2.1 gennaio
scorso con l'approvazione in con-
siglio comunale della mozion e
presentata dal consigliere del PD
Fabio Pazzaglia, che impegnavano
sindaco e giunta a predispone u n
modulo per raccogliere le indica-
zioni anticipate di volontà e a isti-
tuire un registro nella cancelleri a
comunale. Una mozione che in
quel caso passò con soli 1i 9 voti fa-
vorevoli (nemmeno la metà del
Consiglio), con il Pd spaccato,
l'opposizione fuori dall'Aula e i l
sindaco astenuto. Ed è proprio Ra-
vaioli, nella doppia veste di medi-
co e primo cittadino, a seguir e
passo dopo passo questo delicatis -

simo argomento . Già in sede di
discussione della mozione nel
consiglio di gennaio, Ravaioli ten-
ne a sottolineare di non prendere
sottogamba l'argomento, sottoli-
neando che se come è vero ci so -

no pazienti che soffrono "di ag-
gressività terapeutica", è altrettan -
to vero che ce ne sono altri che
soffrono di "poca attenzione tera -
peutica".
In giunta c'è chi si è già schie rato

apertamente e senza remore a fa -
vore dell'istituzione del registro
come l'assessore al bilancio Anto-
nella feltrami, che già nei mesi
scorsi ha firmato e depositato il
proprio testamento biologico nei

mesi scorsi in Comune . Un esem-
pio seguito poi da altri esponenti
della comunità riminese . .A fine
dello scorso maggio erano un a
cinquantina le disposizioni di fine
vita fatte pervenire al Comune .
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